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Agenzie 

Adnkronos Salute  

Tumori: boom in Italia di 

quelli della tiroide, +38% 

rispetto a 2010 

30 novembre M. Lopes 

Agi  
Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
30 novembre  

Agi  
Taccuino settimale: 

lunedi' (2) 
30 novembre  

Adnkronos Salute  Agenda della settimana 30 novembre  

Agir  

Boom di tumori alla 

tiroide: + 38% rispetto al 

2010 

30 novembre  

Asca  

Salute, boom di tumori 

alla tiroide: +38% sul 

2010 

30 novembre  

Dire  

SANITA. Tiroide, ora è 

diventato il quinto 

tumore più frequente 

2 dicembre  

 

Quotidiani e supplementi 

Quotidiano di Sicilia 0 

Boom di tumori 

alla tiroide: 

+38% dal 2010 

1 dicembre  

Avvenire 356.000 

Aumento del 38% in 5 

anni 

“Troppi tumori alla 

tiroide” 

6 dicembre A. Sermonti 

Libero Quotidiano 270.000 

Nasce l’Osservatorio 

ITCO 

«Tiroide, boom di tumori 

+ 38% rispetto al 2010» 

6 dicembre E. Magnani 

Totale lettori 626.000     

 



Quotidiani e periodici on line 

Latina24ore.it 0 

Tumore alla tiroide in 

crescita, è il quinto tra i 

più frequenti 

30 novembre  

Romadailynews.it 0 
Boom tumori tiroide, + 

38% rispetto al 2010 
30 novembre  

Etribuna.com 0 

In crescita i tumori alla 

tiroide e nasce Itco - 

italian thyroid cancer 

observatory foundation 

1 dicembre  

Ilfont.it 0 
Tumori alla tiroide, è il 

boom sul Globo 
1 dicembre I. Lopardi 

Liberoquotidiano.it 125.535 

Tumori alla tiroide, un 

vero boom  

Aumento del 38% 

rispetto al 2010 

2 dicembre C. Donnini 

Piusanipiubelli.it 0 
Salute: è boom di tumori 

alla tiroide 
3 dicembre  

Totale utenti unici 
giornalieri 

125.535     

 

Specializzati 

Panoramasanita.it 0 

Boom di tumori alla 

tiroide: + 38% rispetto al 

2010 

30 novembre  

Panorama della Sanità 

newsletter 
0 

Boom di tumori alla 

tiroide: + 38% rispetto al 

2010 

30 novembre  

Ordinemedicilatina.it 0 

Tumore alla tiroide in 

crescita, è il quinto tra i 

più frequenti 

30 novembre  

Healthdesk.it 3.000 
Un osservatorio per i 

tumori tiroidei 
30 novembre  

Healthdesk newsletter 15.000 
Un osservatorio per i 

tumori tiroidei 
1 dicembre  

Doctor33.it 2.326 

Tumore tiroideo, casi in 

aumento. Nasce Itco, 

osservatorio sulla 

patologia 

1 dicembre R. Gemma 

Aboutpharma.com 15.000 

Tiroide: nasce Itco, 

l’osservatorio italiano 

per promuovere la 

ricerca sul cancro 

2 dicembre  

Totale audience 35.326    



 

E-zine - Newsletter 

Osservatoriomalattierar

e.it 
0 

30 Novembre 2015, 

Roma. Presentazione 

Italian Thyroid Cancer 

Observatory Foundation 

26 novembre  

Salutepiu24.com 00 

Boom di tumori alla 

tiroide, 38% in più 

rispetto al 2010. Nasce 

un osservatorio per 

ricerca e cura 

30 novembre  

Infomamma.it 00 
Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
30 novembre  

Geosnews.com 0 

Tumore alla tiroide in 

crescita, è il quinto tra i 

più frequenti 

30 novembre  

Agi.it 42.149 
Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
30 novembre  

Libero 24x7 – Agi.it 0 
Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
30 novembre  

Libero 24x7 – 

Benessere.guidone.it 
0 

Tumori alla tiroide in 

aumento, nasce un 

Osservatorio tutto 

italiano 

30 novembre  

Benessere.guidone.it 00 

Tumori alla tiroide in 

aumento, nasce un 

Osservatorio tutto 

italiano 

30 novembre C. Di Martino 

Puglialive.net 0 

Roma - boom di tumori 

alla tiroide: + 38% 

rispetto al 2010 

30 novembre  

Globalmedianews.info 0 

Boom di tumori alla 

tiroide: + 38% rispetto al 

2010 nasce ITCO- Italian 

Thyroid Cancer 

Observatory Foundation, 

per promuovere la 

ricerca e l’appropriatezza 

nella gestione della 

malattia 

30 novembre G. Acerbi 

Yahoo Notizie 1.365.184 

Salute, boom di tumori 

alla tiroide: +38% sul 

2010 

30 novembre  

Libero Gossip – Agi.it 0 
Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
30 novembre  



Libero Gossip – 

Benessere.guidone.it 
0 

Tumori alla tiroide in 

aumento, nasce un 

Osservatorio tutto 

italiano 

30 novembre  

Mondoricette.forumco

mmunity.net 
0 

Boom di tumori alla 

tiroide: + 38% rispetto al 

2010 

30 novembre  

Grandegiove.it 0 
Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
30 novembre  

Libero 24x7 – 

Puglialive.net 
0 

Roma - boom di tumori 

alla tiroide: + 38% 

rispetto al 2010 

30 novembre  

Notiziemediche.it 00 

Tumori della tiroide in 

forte aumento. Nasce 

l’osservatorio italiano 

per promuovere la 

ricerca sulle cure 

30 novembre  

Sardegnamedicina.it 00 

Boom di tumori alla 

tiroide: più 38 per cento 

rispetto al 2010 

30 novembre  

Roma.virgilio.it 0 

Roma - boom di tumori 

alla tiroide: + 38% 

rispetto al 2010 

30 novembre  

Medicando.com 0 
Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
30 novembre  

Salute.agi.it 0 
Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
30 novembre  

Apocalisselaica.net 0 
Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
30 novembre  

Controluce.it 00 

Boom di tumori alla 

tiroide: + 38% rispetto al 

2010 

1 dicembre  

Libero Gossip – 

salute.agi.it 
00 

Tumori: esperti, boom di 

casi cancro alla tiroide 
1 dicembre  

Italy News 0 

Tumori alla tiroide, un 

vero boom Aumento del 

38% rispetto al 2010 

2 dicembre  

Tzetze.it 0 

Tiroide: nasce Itco, 

l’osservatorio italiano 

per promuovere la 

ricerca sul cancro 

2 dicembre  

Libero Gossip – 

Liberoquotidiano.it 
0 

Tumori alla tiroide, un 

vero boom Aumento del 

38% rispetto al 2010 

2 dicembre  



Totale utenti unici 
giornalieri 

1.407.333    
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Tumori: boom in Italia di quelli della tiroide, +38% rispetto a 2010 

309 words 
30 November 2015 
15:28 

Adnkronos - Salute 
HEANEW 
Italian 
Copyright 2015 Adnkronos Salute. 

Roma, 30 nov. (AdnKronos Salute) - "L'incidenza del tumore alla tiroide è in 
continua crescita a livello mondiale", dice Antonio Nicolucci, direttore 'Coresearch', 
Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology. "Considerato nel passato 
una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente, il quarto 
nelle donne, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno 
degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a 
regione. Si stima che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% 
in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono 
diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 
malattia". 

Come mai questa accelerata? Una possibile spiegazione di questo incremento 
potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi 
diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, 
economici e sociali contribuiscono alla malattia, dicono gli esperti. "Questi dati sono 
preoccupanti - avverte Rocco Bellantone, presidente Itco (Italian thyroid cancer 
observatory Foundation) e preside della Facoltà di Medicina dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore Roma - Benché il tumore alla tiroide non costituisca una 
delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato 
tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è importante essere preparati 
per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, non 
tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario". 

Proprio da questi presupposti da cui nasce Itco, il primo Osservatorio sui noduli 
tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di università, istituzioni 
governative e parlamentari, società scientifiche e industria, un progetto concreto 
volto ad affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. 

Obiettivo, promuovere un progetto unitario che, attraverso una forte collaborazione 
interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei 
protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i 
cittadini. "Grazie all'attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell'Istituto 
superiore di sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia 
grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività 
d’intervento", afferma Walter Ricciardi, presidente dell’Istituto superiore di sanità. 
"Tuttavia resta ancora molto da fare sulla prevenzione", dice. 
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"Alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione - prosegue 
Ricciardi - l’Istituto dedica diverse attività, tra cui il Registro nazionale ipotiroidismo 
congenito e l’Osnami, (Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della 
iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le strutture 
regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle 
patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una 
bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione". Il primo passo per la 
lotta alla malattia è quello di conoscere, definire e comprendere il fenomeno di 
incremento della malattia. "Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide 
- un registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un 
registro dei tumori tiroidei familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che 
qualitativi", dice Sebastiano Filetti, preside Facoltà di Medicina e 
Odontoiatria Sapienza Università di Roma. 

"A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - riprende Nicolucci - la 
mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una crescita 
progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della 
tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla 
spesa. Non esistono dati italiani - conclude - mentre proiezioni dei dati relativi agli 
Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 
2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 
miliardi di dollari". 
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Tumori: esperti, boom di casi cancro alla tiroide = 

266 words 
30 November 2015 
00:53 

Agenzia Giornalistica Italia 
AGI 
Italian 
(c) 2015 AGI - Agenzia Giornalistica Italia S.p.A 

(AGI) - Roma, 30 nov. - "L'incidenza del tumore alla tiroide e' in continua crescita a 
livello mondiale. Lo ha detto Antonio Nicolucci. direttore di Coresearch (Center for 
outcomes research and clinical epidemiology). "Considerato nel passato una 
malattia rara - ha aggiunto - in Italia e' diventato il quinto tipo di tumore piu' 
frequente, il quarto nelle donne, mentre era il nono nel 2006". Nel nostro paese si 
registra infatti uno degli aumenti piu' marcati - ha detto Nicolucci - con ampia 
variabilita' nei tassi d'incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 
160mila italiani con tumore della tiroide, il 38 per cento in piu' rispetto al 2010, dei 
quali il 76 per cento puo' ritenersi gia' guarito. Ogni anno vengono diagnosticati 
oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia". 

Una possibile spiegazione di questo incremento, secondo gli esperti, potrebbe 
essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, 
non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 
contribuiscono alla malattia. "Questi dati sono preoccupanti", ha detto Rocco 
Bellantone, presidente Itco (Italian Thyroid cancer observatory foundation) e 
preside della Facolta' di medicina dell'Universita' Cattolica del Sacro Cuore di 
Roma. "Benche' il tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause di 
morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, e' un tumore 
trattabile e curabile, e' importante - ha continuato - essere preparati per gestirlo al 
meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, non tralasciando la 
questione cruciale della sostenibilita' del sistema sanitario". (AGI) Red/pgi 

Agenzia Giornalistica Italia S.p.A 
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Taccuino settimale: lunedi' (2)= 

307 words 
30 November 2015 
08:10 

Agenzia Giornalistica Italia 
AGI 
Italian 
(c) 2015 AGI - Agenzia Giornalistica Italia S.p.A 

(AGI) - Roma, 30 novembre - 

L U N E D I' (30 novembre)- Roma: presentazione "ITALIAN THYROID CANCER 
OBSERVATORY FOUNDATION - ITCO" (Sala Marotta, Istituto Superiore di 
Sanita', Viale Regina Elena 299 - ore 10,30)- Roma: Farnesina - il Ministro degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, Paolo Gentiloni, e il Vice 
Presidente Esecutivo e Direttore dell'Istituto per gli Studi di Politica Internazionale 
(ISPI), Paolo Magri, presentano alla stampa la "Conferenza MED 2015 - 
Mediterranean Dialogues" dal titolo "Beyond Turmoil, a positive Agenda", che il 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e l'ISPI 
promuovono a Roma dal 10 al 12 dicembre prossimi (ore 11,00)- Roma: 
presentazione del progetto "Arte alla luce", che nasce dal Protocollo d'intesa 
fra Save the Childrene il Mibact-Direzione Generale Arte e Architettura contemporanee 
e Periferie urbane, alla presenza del Ministro Dario Franceschini. Il progetto si 
propone di promuovere la conoscenza dell'arte contemporanea tra i bambini e i 
ragazzi quale fattore determinante per lo sviluppo armonioso di ciascun individuo, 
con il coinvolgimento diretto di affermati artisti (Salone del Ministro del MiBACT, via 
del Collegio Romano 27 - ore 11,00)- Roma: convegno "L'Assemblea Nazionale 
sull'Amianto. Riforme, giustizia, sviluppo: una sfida ancora aperta. Verso un Testo 
Unico". Ai lavori dell'intera giornata, intervengono, tra gli altri, il Presidente del 
Senato, Pietro Grasso; il Presidente della Commissione d'inchiesta sugli infortuni 
sul lavoro e sulle malattie professionali, Camilla Fabbri; il Ministro dell'Ambiente, 
Gian Luca Galletti; il Ministro della Giustizia, Andrea Orlando; il Ministro del Lavoro 
e della Politiche sociali, Giuliano Poletti; il Presidente dell'ANCI, Piero Fassino; il 
Presidente dell'INPS, Tito Boeri; il Presidente dell'INAIL, Massimo De Felice e il 
Presidente nazionale ANMIL, Franco Bettoni (Sala Zuccari di Palazzo Giustiniani, 
Via della Dogana Vecchia, 29)(AGI) Sim/Fri/Ted/Uba (Segue) 

Agenzia Giornalistica Italia S.p.A 
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Italian 
Copyright 2015 Adnkronos Salute. 

- +++ LUNEDI' 30 NOVEMBRE ++++ 

- INAUGURAZIONE AREA DEA - PRONTO SOCCORSO OSPEDALE SAN 
GIOVANNI ADDOLORATA. San Giovanni, via Amba Aradam 8, ore 10.30, ROMA 

- PRESENTAZIONE "ITALIAN THYROID CANCER OBSERVATORY 
FOUNDATION - ITCO". Sala Marotta - Istituto Superiore di Sanità, viale Regina 
Elena 299, ore 10.30, ROMA 

- CONVEGNO "FARMACI PIÙ SICURI CON IL NUOVO BUGI@RDINO". Circolo 
della Stampa, corso Venezia 48, ore 11, MILANO 

- CONFERENZA STAMPA "PSICOLOGIA E VIDEOGIOCHI, ANALISI DI UN 
FENOMENO". Casa della Psicologia, piazza Castello 2, ore 11.30, MILANO 

- CONFERENZA STAMPA "ONE VALVE ONE LIFE - LE NUOVE FRONTIERE 
DELLA CARDIOLOGIA MINI-INVASIVA", ORGANIZZATA DALLA SIC – SOCIETA’ 
ITALIANA DI CARDIOLOGIA. Biblioteca del Senato 'Giovanni Spadolini' - Sala 
degli Atti Parlamentari, piazza della Minerva 38, ore 11.30, ROMA 

++++ MARTEDI' 1 DICEMBRE ++++ 

- EVENTO MOTORE SANITA' "FARMACI ORFANI E MALATTIE RARE". 
Biblioteca del Senato Giovanni Spadolini - Sala degli Atti parlamentari, piazza della 
Minerva 38, ROMA 

- M.E.S. S.P.A. PRESENTA "PHOENIX" IL PRIMO ESOSCHELETRO ITALIANO, 
A MARCHIO CE. Ara Pacis, ore 9.30, ROMA 

- INCONTRO "GENITORI SI PUO', ANCHE CON LA SCLEROSI MULTIPLA". 
Circolo della Stampa, ore 11, MILANO 

- CONVEGNO "LA TASSA EUROPEA SULLE TRANSAZIONI FINANZIARIE [TTF]: 
UN'OCCASIONE UNICA PER DIRE BASTA ALL’AIDS". Sala Stampa Camera dei 
Deputati, via delle Missione 4, ore 11.30, ROMA 
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- CONFERENZA STAMPA 'PREVENZIONE CARDIOVASCOLARE SECONDARIA 
NEL PAZIENTE COMPLESSO AD ALTO RISCHIO'. Sala Bracco - Circolo della 
Stampa, corso Venezia 48, ore 11.30, MILANO 

- PRESENTAZIONE DELL'ATTIVITA' DEL COMITATO "DANIELE CHIANELLI" DI 
PERUGIA. Sala Nassirya del Senato, ore 13, ROMA 

++++ MERCOLEDI' 2 DICEMBRE ++++ 

- CONVEGNO "IL FUTURO DELL’ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA: 
MODELLO ITALIANO E MODELLI EUROPEI A CONFRONTO". Acquario Romano, 
piazza Manfredo Fanti 38, ore 9.30, ROMA 

- CONFERENZA STAMPA 'INTIMITA' DI COPPIA IN MENOPAUSA. ARRIVA IN 
ITALIA IL NUOVO TRATTAMENTO ORALE NON ORMONALE'. Sala Terrazza - 
Centro svizzero, via Palestro 2, ore 11, MILANO 

- LEO PHARMA PRESENTA "QUALITY CARE". Biblioteca Angelica, piazza di S. 
Agostino 8, ore 11.30, ROMA 

- PRESENTAZIONI DEI CANDIDATI AI PREMI DEL DIPARTIMENTO DI SANITÀ 
PUBBLICA E MALATTIE INFETTIVE. Aula Celli - edificio di Igiene "Giuseppe 
Sanarelli" Università La Sapienza, piazzale Aldo Moro 5, ore 14.30, ROMA 

- "SOCIAL HEALTH: QUANDO LA RETE E I SOCIAL MEDIA SONO 
UN'OPPORTUNITÀ PER LA SALUTE". Fondazione Riccardo Catella, via Gaetano 
De Castillia 28, ore 18.30, MILANO 

+++++ GIOVEDI' 3 DICEMBRE ++++ 

- FORUM DELLE NEUROSCIENZE, EVENTO INTERNAZIONALE CHE FARÀ IL 
PUNTO SULLA RICERCA NEL SETTORE DELLE NEUROSCIENZE IN ITALIA E 
NEL MONDO. Accademia Nazionale dei Lincei – Palazzina dell’Auditorio, via della 
Lungara 230, ore 9, ROMA 

- PRESENTAZIONE RAPPORTO UNFPA SULLO STATO DELLA POPOLAZIONE 
NEL MONDO 2015 SUL RUOLO DI DONNE, RAGAZZE E BAMBINE NELLE 
EMERGENZE UMANITARIE. Sala Stampa Estera, via dell'Umiltà 83/C, ore 11, 
ROMA 

- CERIMONIA DI INAUGURAZIONE DELL'ANNO ACCADEMICO 2015-2016 E 
INAUGURAZIONE DELL'EDIFICIO U28, CASA DELLA RICERCA E 
DELL'INNOVAZIONE. Aula magna Edificio U28, via Cadore 48, ore 11, MILANO 

- CONFERENZA STAMPA LIVANOVA 'PER TUTTA LA VITA: SCOPRI LA NUOVA 
ERA DEI DISPOSITIVI CARDIACI'. LivaNova, via Benigno Crespi 17, ore 11, 
MILANO 

- CERIMONIA DI INAUGURAZIONE DELL’ANNO ACCADEMICO 2015/2016 E 
INAUGURAZIONE DELL’EDIFICIO U28 DEDICATO ALLA RICERCA BIOMEDICA. 

javascript:void(0);


Aula Magna Edificio U8 Università degli Studi di Milano-Bicocca, via Cadore 48, ore 11, 
MONZA 

- INCONTRO DI FINE ANNO DI FEDERFARMA CON LA STAMPA. Circolo della 
Stampa, corso Venezia 48, ore 11.30, MILANO 

++++ VENERDI' 4 DICEMBRE ++++ 

- PRESENTAZIONE 49° RAPPORTO ANNUALE SULLA SITUAZIONE SOCIALE 
DEL PAESE CENSIS. Sede Cnel, viale David Lubin 2, ore 10, ROMA 

++++ SABATO 5 DICEMBRE ++++ 

- CONVEGNO "ANOMALIE FETALI, NUOVE PROSPETTIVE PER LO 
SCREENING E LA DIAGNOSI". Auditorium San Paolo Ospedale Bambino Gesù, 
ore 8.30, ROMA 

ADN Kronos S.p.A 
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Salute, boom di tumori alla tiroide: +38% sul 2010 

346 words 
30 November 2015 
14:49 

Askanews 
ASCANG 
Italian 
Copyright 2015. ASCA S.p.A 

Ammalati circa 160.000 italiani (askanews) - Roma, 30 nov 2015 - "L'incidenza del 
tumore alla tiroide e' in continua crescita a livello mondiale". Lo dice Antonio 
Nicolucci, direttore Coresearch, Center for Outcomes Research and clinical 
Epidemiology. "Considerato nel passato una malattia rara, in Italia e' diventato il 
quinto tipo di tumore piu' frequente - il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 
2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti piu' marcati con ampia 
variabilita' nei tassi d'incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 
160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in piu' rispetto al 2010, dei quali il 
76% puo' ritenersi gia' guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi 
casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia". 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla 

maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non 

dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. "Questi dati sono preoccupanti", dice Rocco 

Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facolta' di Medicina dell'Universita' 

Cattolica del Sacro Cuore Roma. "Benché il tumore alla tiroide non costituisca una 

delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato 

tempestivamente, e' un tumore trattabile e curabile, e' importante essere preparati 

per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, non 

tralasciando la questione cruciale della sostenibilita' del sistema sanitario". Sono 

questi i presupposti da cui nasce Itco - Italian Thyroid Cancer Observatory 

Foundation, il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che 

vede il coinvolgimento di Universita', Istituzioni Governative e Parlamentari, Societa' 

Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste 

malattie pongono all'Italia e a tutto il mondo. L'obiettivo e' quello di promuovere "un 

progetto unitario" che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, 

permetta di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli 

diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

Il primo passo per la lotta alla malattia e' quello di conoscere, ovvero definire e 
comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo 
l'Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realta' epidemiologica. 
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"Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un registro 
osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei 
tumori tiroidei familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi" 
dice Sebastiano Filetti, preside Facolta' di Medicina e Odontoiatria Sapienza 
Universita' di Roma. 

"In pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore 
alla tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire 
strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella 
lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare 
sia la cura e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di 
dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e 
rendendo al contempo disponibili i trattamenti piu' innovativi qualora ce ne fosse 
bisogno". "A fronte del continuo aumento dell'incidenza della malattia - continua 
Nicolucci - la mortalita' e' rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una 
crescita progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore 
della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla 
spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati 
relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescera' da 1,4 miliardi 
di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell'arco di 
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SANITA. Tiroide, ora è diventato il quinto 
tumore più frequente 
Nasce l'Osservatorio italiano per fotografare la realtà epidemiologica 
(DIRE - Notiziario Sanità) Roma, 2 dic. - "L'incidenza del tumore alla tiroide è in continua 

crescita a livello mondiale" dice Antonio Nicolucci, direttore Coresearch, Center for 

outcomes research and clinical epidemiology. "Considerato nel passato una malattia 

rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente - il quarto nelle donne -, 

mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più 

marcati con ampia variabilità nei tassi d'incidenza da regione a regione. Si stima che ci 

siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei 

quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi 

casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia". 

 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore 

accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori 

ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. 

"Questi dati sono preoccupanti" dice Rocco Bellantone, presidente ITCO e preside della 

facoltà di Medicina dell'Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. "Benché il tumore 

alla tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in 

quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 

importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 

sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema 

sanitario". 

 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian thyroid cancer observatory 

foundation, il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il 

coinvolgimento di Università, istituzioni governative e parlamentari, società scientifiche 

e industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste malattie 

pongono all'Italia e a tutto il mondo. L'obiettivo è quello di promuovere "un progetto 

unitario" che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di 

raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a 

beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

 

"Grazie all'attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell'Istituto superiore di 

sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie 

soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d'intervento", 

afferma Walter Ricciardi, presidente dell'Istituto superiore di sanità. "Tuttavia resta 

ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e 

alle possibili strategie di prevenzione l'Istituto dedica diverse attività, tra esse: il 
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Registro nazionale ipotiroidismo congenito e l'Osnami, (Osservatorio nazionale per il 

monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le 

strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle 

patologie e l'efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una 

bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione". 

 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e 

comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo l'Osservatorio 

si pone come strumento per fotografare la realtà epidemiologica. "Abbiamo attivato una 

mappatura dei tumori della tiroide - un registro osservazionale prospettico dei pazienti 

affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari - in grado di fornire 

risultati sia quantitativi che qualitativi", dice Sebastiano Filetti, preside facoltà di 

Medicina e odontoiatria Sapienza Università di Roma. "In pratica dobbiamo indagare non 

solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche capire il perché 

questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili 

politici e agli operatori impegnati nella lotta alla malattia affinché adottino nuove 

strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e 

attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse in modo 

razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più 

innovativi qualora ce ne fosse bisogno". 

 

"A fronte del continuo aumento dell'incidenza della malattia - continua Nicolucci - la 

mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una crescita 

progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della tiroide e 

che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo 

riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti 

suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 

miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell'arco di 10 anni di 18,6 miliardi di 

dollari". 

 

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l'approccio multidisciplinare, 

perché, come è noto, ormai la gestione di una malattia non può essere più appannaggio 

di una singola specialità. L'Osservatorio vuole infatti divenire un punto di incontro e di 

confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, pazienti e loro 

associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano 

confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. "A questo network 

hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano", prosegue Filetti. "Gli specialisti 

di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. 

Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di 'trasferire' 

le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto problematica emigrazione 

sanitaria". 

 

Annualmente l'Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un 

report annuale dell'attività svolta. 

 

(Wel/ Dire) 
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Tumore alla tiroide in crescita, è il quinto tra i più 

frequenti 
Posted by Redazione 

Data:30 novembre 2015 

in: Altre notizie 

 

“L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua 

crescita a livello mondiale” dice Antonio 

Nicolucci,Direttore CORESEARCH, Center for 

Outcomes Research and clinical Epidemiology. 

“Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è 

diventato il quinto tipo di tumore più 

frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il 

nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti 

uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità 

nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima 

che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto 

al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono 

diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 

malattia”. 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla 

maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non 

dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco 

Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facoltà di Medicina 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore alla 

tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in 

quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 
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importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico 

sia sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del 

sistema sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer 

Observatory Foundation, il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul 

tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni 

Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto 

concreto volto ad affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e a 

tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che, 

attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere 

una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a 

beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto 

Superiore di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in 

Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività 

d’intervento” afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto 

Superiore di Sanità. “Tuttavia resta ancora molto da fare sulla prevenzione. 

In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di 

prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale 

Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il 

Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione 

con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la 

diffusione delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi 

al fine di avere una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa 

direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero 

definire e comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo 

motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà 

epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un 



registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un 

registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia quantitativi 

che qualitativi” dice Sebastiano Filetti, Preside Facoltà di Medicina e 

Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In pratica dobbiamo 

indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma 

anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di 

analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla 

malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia 

la cura e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di 

dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e 

rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse 

bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia – continua 

Nicolucci – la mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina 

una crescita progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso 

tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con 

impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre 

proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale 

crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa 

complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. 

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio 

multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la gestione di una malattia non 

può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti 

divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, 

medici di medicina generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di 

piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare 

le problematiche riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 30 

centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli specialisti di questi 

centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. 

Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di 



‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto 

problematica emigrazione sanitaria”. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei 

risultati e un report annuale dell’attività svolta. 
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BOOM DI TUMORI ALLA TIROIDE: + 38% RISPETTO AL 2010 

NASCE ITCO – ITALIAN THYROID CANCER OBSERVATORY FOUNDATION PER PROMUOVERE LA RICERCA E 

L’APPROPRIATEZZA NELLA GESTIONE DELLA MALATTIA 

  

“L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore 

CORESEARCH, Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una malattia 

rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 2006. Nel 

nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a 

regione. Si stima che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% 

può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa 

della malattia”. 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei 

moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della 

Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore alla tiroide non costituisca 

una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile 

e curabile, è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, non 

tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo Osservatorio 

sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, 

Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e 

a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che, attraverso una forte collaborazione 

interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a 

beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore di Sanità, oggi sappiamo che di 

tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività 

d’intervento” afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia resta ancora molto da 

fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto 
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dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il 

Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le strutture regionali deputate. 

Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi 

al fine di avere una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il fenomeno di 

incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà 

epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un registro osservazionale prospettico dei 

pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia quantitativi che 

qualitativi” dice Sebastiano Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In 

pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche capire il perché 

questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati 

nella lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il follow-up del 

paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli 

sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia – continua Nicolucci – la mortalità è rimasta sostanzialmente 

invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della 

tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono 

dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi 

di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. 

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la 

gestione di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti divenire 

un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, pazienti e loro 

associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le problematiche 

riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli 

specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. Le potenzialità sono 

infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la 

tanto problematica emigrazione sanitaria”. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività svolta. 

  



 

 

In crescita i tumori alla tiroide e nasce Itco - italian thyroid cancer 

observatory foundation  
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 “L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore 

CORESEARCH, Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una malattia rara, 

in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente - il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro 

paese si 

registra infatti uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima che 

ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già 

guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia”. 

  

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei 

moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della 

Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore alla tiroide non costituisca una 

delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e 

curabile, è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, non 

tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. 

  

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo Osservatorio sui 

noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, 

Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e 

a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che, attraverso una forte collaborazione 

interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a 

beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

  

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore di Sanità, sappiamo che di tumore 

tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento” 

afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia resta ancora molto da fare sulla 

prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto dedica diverse 

attività, tra esse: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio 

della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le strutture regionali deputate. Attraverso questi 

strumenti valutiamo la diffusione delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere 

una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 

  

  

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il fenomeno di 

incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà 

epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un registro osservazionale prospettico dei 

pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che 

qualitativi” dice Sebastiano Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In pratica 

dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche capire il perché questi 

tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta 

alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e 

attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e 

rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 
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“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - continua Nicolucci - la mortalità è rimasta sostanzialmente 

invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della 

tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono 

dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi 

di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. 

  

  

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la 

gestione di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti divenire 

un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, pazienti e loro 

associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le problematiche 

riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli 

specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. Le potenzialità sono 

infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la 

tanto problematica emigrazione sanitaria”. 

  



 

 

Tumori alla tiroide, è il boom sul Globo 
Isabella Lopardi 3 giorni ago Attualità Leave a comment 8 Views 

Si registra il boom dei tumori alla tiroide. 

Antonio Nicolucci, direttore di Coresearch, Center for outcomes research and clinical epidemiology, si è 

espresso in questo modo: “L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale. 

Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente – il 

quarto nelle donne -mentre era il nono nel 2006. Nel nostro Paese si registra infatti uno degli aumenti più 

marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 

italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni 

anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia”. 

Incremento dei tumori alla tiroide: una possibile 
spiegazione 

Potrebbe spiegare l’incremento la maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici. Non 

bisogna trascurare, tuttavia, il fatto che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. 

Incremento dei tumori alla tiroide: dati 
preoccupanti 

Secondo Rocco Bellantone, presidente Itco e preside della facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del 

Sacro Cuore di Roma, “Questi dati sono preoccupanti. Benché il tumore alla tiroide non costituisca una delle 

principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore 

trattabile e curabile, è importante essere preparati per gestirlo al meglio, sia dal punto di vista clinico, sia 

sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. 

Cancro alla tiroide, un osservatorio 

L’Italian thyroid cancer observatory foundation (Itco) è il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore 

alla tiroide. In esso sono coinvolte università, istituzioni governative e parlamentari, società scientifiche e 

industria. 
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Il progetto, concreto, muove contro la malattia, in Italia e sul Globo. Si vuol promuovere “un progetto unitario” 

e ci si basa su una forte collaborazione interdisciplinare. Si persegue la maggiore efficacia nelle cure e dei 

protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio dei malati e dei sani. 

Tumore alla tiroide, in Italia si muore meno 

Walter Ricciardi, presidente dell’Istituto superiore di sanità, ha dichiarato: “Grazie all’attività di sorveglianza 

dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto superiore di sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore 

di meno in Italia, grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento. 

Tuttavia resta ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle 

possibili strategie di prevenzione l’Istituto dedica diverse attività. Tra esse: il Registro nazionale ipotiroidismo 

congenito e l’Osservatorio nazionale per il monitoraggio della iodoprofilassi in Italia (Osnami), che portiamo 

avanti in collaborazione con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la 

diffusione delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi, al fine di avere una 

bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 

Tumore alla tiroide, fotografare la realtà 
epidemiologica 

Il primo imperativo è conoscere la patologia. 

Così si è espresso Sebastiano Filetti, preside della facoltà di Medicina e Odontoiatria della Sapienza, 

Università di Roma: “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un registro osservazionale 

prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire 

risultati sia quantitativi che qualitativi. In pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che 

soffre di tumore alla tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di 

analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla malattia, affinché adottino 

nuove strategie di intervento, per poter migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e attivare 

percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati, utilizzando le risorse in modo razionale, evitando gli sprechi 

e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 

Interviene Nicolucci: “A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia, la mortalità è rimasta 

sostanzialmente invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone che vivono 

con un pregresso tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto 

sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti 

suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per 

una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. 

Cancro alla tiroide e approccio interdisciplinare 

La malattia deve essere attaccata su più fronti, non riguarda una sola specialità. 
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Nell’Osservatorio si incontrano e si confrontano Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, 

pazienti e loro associazioni. Con le parole di Filetti: “A questo network hanno già aderito 30 centri su tutto il 

territorio italiano. Gli specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi 

attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le 

conoscenze dal centro alla periferia, evitando così la tanto problematica emigrazione sanitaria”. 

Un forum per la condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività svolta saranno organizzati 

annualmente dall’Osservatorio. 

  



 

 

OSSERVATORIO SULLA SALUTE 

Tumori alla tiroide, un vero 
boom  
Aumento del 38% rispetto al 
2010 
Nasce l’Italian Thyroid Cancer Observatory (ITCO) Foundation per 

promuovere la ricerca e l’appropriatezza nella gestione della 

malattia. Circa 160 mila italiani con questo tumore 

 

“L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale – dice Antonio Nicolucci, 

Direttore CORESEARCH, Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology – Considerato nel 

passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente - il quarto nelle 

donne -, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati 

con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 
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italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. 

Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 

malattia”. Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore 

accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, 

genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti – 

dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore Roma – Benché il tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause di 

morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, 

è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, 

non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 

Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, 

Istituzioni Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad 

affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di 

promuovere 'un progetto unitario' che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di 

raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non 

solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. “Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati 

nell’Istituto Superiore di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie 

soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento – affermaWalter 

Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità – Tuttavia resta ancora molto da fare sulla 

prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione 

l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, 

(Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in 

collaborazione con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione 

delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una bussola per 

orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il 

fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per 

fotografare la realtà epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un 

registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei 

familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi – dice Sebastiano Filetti, Preside 

Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma – In pratica dobbiamo indagare non 

solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche capire il perché questi tumori 

aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati 

nella lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il 

follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse 

in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi 

qualora ce ne fosse bisogno”. 



“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - continua Nicolucci - la mortalità è rimasta 

sostanzialmente invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone che 

vivono con un pregresso tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con 

impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli 

Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi 

nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. Infine, fondamentale 

per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la gestione 

di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti 

divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina 

generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano 

confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 

30 centri su tutto il territorio italiano – prosegue Filetti – Gli specialisti di questi centri possono discutere 

e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un 

esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la 

tanto problematica emigrazione sanitaria”. Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la 

condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività svolta. (CARLOTTA DONNINI) 

  



 

 

Salute: è boom di tumori alla tiroide 

In Italia, oltre 3.200 nuovi casi l’anno. Nasce il primo Osservatorio 
sui noduli e sul cancro tiroideo. 

 

Dal 2010 il tumore alla tiroide pare aver fatto parecchia “strada” nel nostro Paese, facendo registrare 

uno degli aumenti più marcati (+38%) e con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. 

“Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 

malattia”, avverte Antonio Nicolucci, direttore del Center for Outcomes Research and clinical 

Epidemiology (CORESEARCH) ricordando come nel passato questo tipo di cancrofosse considerato 

una malattia rara. 

Tuttavia, quando diagnosticato tempestivamente, si tratta di un tumore “trattabile e curabile”, sottolinea 

il professor Rocco Bellantone, preside della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore Roma e presidente della nuova nata Italian Thyroid Cancer Observatory 

Foundation (ITCO): il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il 

coinvolgimento di Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria. 

Un progetto, il cui primo obiettivo è promuovere una forte collaborazione interdisciplinare, che permetta 

di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non 

solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

PARLIAMO DI: Salute, Tumori, Cancro, Neoplasia, Tiroide, Italian Thyroid Cancer Observatory 

Foundation, ITCO, Osservatorio, Center For Outcomes Research And Clinical 

Epidemiology, CORESEARCH, Rocco Bellantone, Noduli Tiroidei, Diagnosi, Cure, Terapie, 
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Boom di tumori alla tiroide: + 38% rispetto al 2010 

30/11/2015 in News 0 

 

Nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, per promuovere la ricerca e 

l’appropriatezza nella gestione della malattia. È il primo Osservatorio che vede il coinvolgimento di 

Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria. 

«L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore 

CORESEARCH, Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una 

malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il 

nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei 

tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 

38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 

3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia». Una possibile spiegazione di questo 

incremento potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, 

non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla 

malattia. «Questi dati sono preoccupanti» dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facoltà di 

Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. «Benché il tumore alla tiroide non costituisca una 

delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore 

trattabile e curabile, è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 

sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario». Sono 

questi i presupposti da cui nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 

Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni 

Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida 

che queste malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto 

unitario” che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore 

efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i 

cittadini. «Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore di Sanità, oggi 

sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità 

diagnostica e alla tempestività d’intervento” afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di 
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Sanità. “Tuttavia resta ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e 

alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale 

Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) 

che portiamo avanti in collaborazione con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti 

valutiamo la diffusione delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere 

una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione». Il primo passo per la lotta alla malattia è 

infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per 

questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà epidemiologica. «Abbiamo 

attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da 

tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia quantitativi che 

qualitativi» dice Sebastiano Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma. 

«In pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche 

capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici 

e agli operatori impegnati nella lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter 

migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati 

utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti 

più innovativi qualora ce ne fosse bisogno». «A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia – 

continua Nicolucci – la mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una crescita 

progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della tiroide e che richiedono 

assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, 

mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi 

di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di 

dollari». Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è 

noto, ormai la gestione di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. 

L’Osservatorio vuole infatti divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, 

medici di medicina generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri 

partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. «A questo network 

hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano» prosegue Filetti. «Gli specialisti di questi centri 

possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per 

fare un esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la 

tanto problematica emigrazione sanitaria». Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la 

condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività svolta. 

 

 

  



 

 

 
 

Boom di tumori alla tiroide: + 38% rispetto al 2010 
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Nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, per promuovere la ricerca e 

l’appropriatezza nella gestione della malattia. È il primo Osservatorio che vede il coinvolgimento di 

Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria. 

«L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore 

CORESEARCH, Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una 

malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il 

nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei 

tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 

38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 

3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia». Una possibile spiegazione di questo 

incremento potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, 

non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla 
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malattia. «Questi dati sono preoccupanti» dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facoltà di 

Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. «Benché il tumore alla tiroide non costituisca una 

delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore 

trattabile e curabile, è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 

sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario». Sono 

questi i presupposti da cui nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 

Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni 

Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida 

che queste malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto 

unitario” che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore 

efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i 

cittadini. «Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore di Sanità, oggi 

sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità 

diagnostica e alla tempestività d’intervento” afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di 

Sanità. “Tuttavia resta ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e 

alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale 

Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) 

che portiamo avanti in collaborazione con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti 

valutiamo la diffusione delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere 

una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione». Il primo passo per la lotta alla malattia è 

infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per 

questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà epidemiologica. «Abbiamo 

attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da 

tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia quantitativi che 

qualitativi» dice Sebastiano Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma. 

«In pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche 

capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici 

e agli operatori impegnati nella lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter 

migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati 

utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti 

più innovativi qualora ce ne fosse bisogno». «A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia – 

continua Nicolucci – la mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una crescita 

progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della tiroide e che richiedono 

assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, 

mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi 

di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di 

dollari». Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è 

noto, ormai la gestione di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. 

L’Osservatorio vuole infatti divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, 



medici di medicina generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri 

partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. «A questo network 

hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano» prosegue Filetti. «Gli specialisti di questi centri 

possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per 

fare un esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la 

tanto problematica emigrazione sanitaria». Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la 

condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività svolta. 

 

  



 

 

 
 

 

Tumore alla tiroide in crescita, è il quinto tra i più 

frequenti 
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“L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua 

crescita a livello mondiale” dice Antonio 

Nicolucci,Direttore CORESEARCH, Center for 

Outcomes Research and clinical Epidemiology. 

“Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è 

diventato il quinto tipo di tumore più 

frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il 

nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti 

uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità 

nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima 

che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto 
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al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono 

diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 

malattia”. 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla 

maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non 

dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco 

Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facoltà di Medicina 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore alla 

tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in 

quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 

importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico 

sia sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del 

sistema sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer 

Observatory Foundation, il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul 

tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni 

Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto 

concreto volto ad affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e a 

tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che, 

attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere 

una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a 

beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto 

Superiore di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in 

Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività 

d’intervento” afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto 

Superiore di Sanità. “Tuttavia resta ancora molto da fare sulla prevenzione. 

In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di 



prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale 

Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il 

Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione 

con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la 

diffusione delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi 

al fine di avere una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa 

direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero 

definire e comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo 

motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà 

epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un 

registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un 

registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia quantitativi 

che qualitativi” dice Sebastiano Filetti, Preside Facoltà di Medicina e 

Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In pratica dobbiamo 

indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma 

anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di 

analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla 

malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia 

la cura e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di 

dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e 

rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse 

bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia – continua 

Nicolucci – la mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina 

una crescita progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso 

tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con 

impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre 

proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale 



crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa 

complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. 

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio 

multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la gestione di una malattia non 

può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti 

divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, 

medici di medicina generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di 

piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare 

le problematiche riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 30 

centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli specialisti di questi 

centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. 

Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di 

‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto 

problematica emigrazione sanitaria”. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei 

risultati e un report annuale dell’attività svolta. 

  



 

 

MONITORAGGIO CONTINUO 

Un osservatorio per i tumori 

tiroidei 
REDAZIONE   30 NOVEMBRE 2015 17:24 

«L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale. 

Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo 

di tumore più frequente, il quarto nelle donne, mentre era il nono nel 2006. Si 

stima che ci siano circa 160 mila italiani con tumore della tiroide, il 38% in 

più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno 

vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a 

causa della malattia». 

Sono questi dati, illustrati da Antonio Nicolucci, direttore del Center for 

Outcomes Research and clinical Epidemiology (CORESEARCH), che 

spiegano la nascita dell’Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation 

(ITCO), il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che 

vede il coinvolgimento di università, istituzioni governative e parlamentari, 

società scientifiche e industria.  

L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che, attraverso una 

forte collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore 

efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei 

risultati e un report annuale dell’attività svolta. 
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MONITORAGGIO CONTINUO 

Un osservatorio per i tumori 

tiroidei 
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«L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale. 

Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo 

di tumore più frequente, il quarto nelle donne, mentre era il nono nel 2006. Si 

stima che ci siano circa 160 mila italiani con tumore della tiroide, il 38% in 

più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno 

vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a 

causa della malattia». 

Sono questi dati, illustrati da Antonio Nicolucci, direttore del Center for 

Outcomes Research and clinical Epidemiology (CORESEARCH), che 

spiegano la nascita dell’Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation 
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(ITCO), il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che 

vede il coinvolgimento di università, istituzioni governative e parlamentari, 

società scientifiche e industria.  

L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che, attraverso una 

forte collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore 

efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei 

risultati e un report annuale dell’attività svolta. 
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Medicina scienza e ricerca 

Tiroide: nasce Itco, l’osservatorio italiano per promuovere la ricerca sul 

cancro 

Al via l’Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation. Secondo i dati di 

Coresearch gli italiani colpiti dal tumore della tiroide sono in aumento del 38% 

rispetto al 2010 

di Redazione Aboutpharma Online2 dicembre 2015  

 

L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale. In Italia è diventato il 

quinto tipo di tumore più frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 2006. Si stima 

che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali 

il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 

persone muoiono a causa della malattia. Bastano questi dati – illustrati da Antonio Colucci, direttore 

di Coresearch (Center for Outcomes Research and clinical epidemiology) – a spiegare la nascita 

dell’Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation (Itco), il primo osservatorio sui noduli 

tiroidei e sul tumore della tiroide presentato nei giorni scorsi a Roma. 

L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che – attraverso il coinvolgimento di 

Università, Governo, Parlamento, società scientifiche e industria – permetta di raggiungere una 

maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei 

pazienti ma di tutti i cittadini. A presiedere l’osservatorio è Rocco Bellantone, preside della Facoltà 

di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma. “Questi dati – commenta 

Bellantone – sono preoccupanti, è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di 

vista clinico sia sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del 

sistema sanitario”. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore di Sanità, 

oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad una migliore 

capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento”, aggiunge Walter Ricciardi, presidente 
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dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia – precisa – resta ancora molto da fare sulla prevenzione. 

In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione l’istituto dedica 

diverse attività: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’Osnami, (Osservatorio Nazionale 

per il Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le 

strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle patologie e 

l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una bussola per orientare le 

politiche sanitarie in questa direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere 

il fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento 

per fotografare la realtà epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – 

un registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori 

tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi”, dice Sebastiano 

Filetti, preside della Facoltà di Medicina e Odontoiatria dell’Università La Sapienza di Roma. “In 

pratica – spiega Filetti – dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore 

alla tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e 

di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla malattia affinché adottino 

nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e attivare 

percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli 

sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse 

bisogno”. 

Infine, l’Osservatorio vuole divenire un punto di incontro e di confronto tra istituzioni, medici 

specialisti, medici di medicina generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove 

tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la 

malattia. Un network a cui hanno già aderito 30 centri sul territorio nazionale. Annualmente 

l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività 

svolta. 
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Boom di tumori alla tiroide, 38% in 
più rispetto al 2010. Nasce un 
osservatorio per ricerca e cura 
Redazione30/11/2015ALIMENTAZIONE E DIETE 

 

Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è 
diventato il quinto tipo di cancro più frequente 

ROMA –  “ L’ incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale”  
diceAntonio Nicolucci, direttore CORESEARCH, Center for Outcomes Research and 
clinical Epidemiology.  
“ Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più 
frequente - il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra 
infatti uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei tassi d’ incidenza da regione a 
regione. Si stima che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più 
rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati 
oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia” . Una possibile 
spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e 
diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, genetici, 
nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. “ Questi dati sono preoccupanti”  
dice Rocco Bellantone, presidente ITCO e preside della Facoltà di Medicina dell’ Università 
Cattolica del Sacro Cuore Roma.  
“ Benché il tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella 
popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 
importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e 
politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario” . Sono 
questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il 
primoOsservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di 
Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto 
concreto volto ad affrontare la sfida che queste malattie pongono all’ Italia e a tutto il mondo. 
L’ obiettivo è quello di promuovere “ un progetto unitario”  che, attraverso una forte 
collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e 
nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 
“ Grazie all’ attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’ Istituto Superiore di 
Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad 
una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’ intervento”  afferma Walter Ricciardi, 
Presidente dell’ Istituto Superiore di Sanità. “ Tuttavia resta ancora molto da fare sulla 
prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di 
prevenzione l’ Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale Ipotiroidismo 
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Congenito e l’ OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della iodoprofilassi in 
Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le strutture regionali deputate. Attraverso 
questi strumenti valutiamo la diffusione delle patologie e l’ efficacia del programma nazionale 
di iodoprofilassi al fine di avere una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa 
direzione” . Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire 
e comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo l’ Osservatorio si 
pone come strumento per fotografare la realtà epidemiologica. “ Abbiamo attivato una 
mappatura dei tumori della tiroide - un registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti 
da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari - in grado di fornire risultati sia 
quantitativi che qualitativi”  dice Sebastiano Filetti, preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria 
Sapienza Università di Roma.  
“ In pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide 
ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di 
guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla malattia affinché adottino 
nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e 
attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse in modo 
razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi 
qualora ce ne fosse bisogno” . “ A fronte del continuo aumento dell’ incidenza della malattia - 
continua Nicolucci - la mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una 
crescita progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della tiroide e 
che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo 
riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti 
suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi 
nel 2019, per una spesa complessiva nell’ arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari” . Infine, 
fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’ approccio multidisciplinare, perché, come è 
noto, ormai la gestione di una malattia non può essere più appannaggio di una singola 
specialità. L’ Osservatorio vuole infatti divenire un punto di incontro e di confronto tra 
Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, pazienti e loro associazioni, una 
sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le 
problematiche riguardanti la malattia. “ A questo network hanno già aderito 30 centri su tutto il 
territorio italiano”  prosegue Filetti.  
“ Gli specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi 
attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di 
‘ trasferire’  le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto problematica 
emigrazione sanitaria” . Annualmente l’ Osservatorio organizzerà un forum per la 
condivisione dei risultati e un report annuale dell’ attività svolta. 
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Tumore alla tiroide in crescita, è il quinto tra i più 

frequenti 
Posted by Redazione 
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in: Altre notizie 

 

“L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale” 

dice Antonio Nicolucci,Direttore CORESEARCH, Center for Outcomes 

Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una malattia rara, 

in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più 

frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 

2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più 

marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a 

regione. Si stima che ci siano circa 160.000 italiani con tumore 

della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può 

ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 

3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia”. 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla 

maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non 

dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco 

Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facoltà di Medicina 

dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore alla 

tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in 

quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 

importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico 

sia sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del 

sistema sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer 

Observatory Foundation, il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul 
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tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni 

Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto 

concreto volto ad affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e a 

tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che, 

attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere 

una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a 

beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto 

Superiore di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in 

Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività 

d’intervento” afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto 

Superiore di Sanità. “Tuttavia resta ancora molto da fare sulla prevenzione. 

In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di 

prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale 

Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il 

Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione 

con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la 

diffusione delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi 

al fine di avere una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa 

direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero 

definire e comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo 

motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà 

epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un 

registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un 

registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia quantitativi 

che qualitativi” dice Sebastiano Filetti, Preside Facoltà di Medicina e 

Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In pratica dobbiamo 

indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma 

anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di 



analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla 

malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia 

la cura e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di 

dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e 

rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse 

bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia – continua 

Nicolucci – la mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina 

una crescita progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso 

tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con 

impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre 

proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale 

crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa 

complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. 

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio 

multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la gestione di una malattia non 

può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti 

divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, 

medici di medicina generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di 

piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare 

le problematiche riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 30 

centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli specialisti di questi 

centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. 

Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di 

‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto 

problematica emigrazione sanitaria”. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei 

risultati e un report annuale dell’attività svolta. 
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(AGI) - Roma, 30 nov. - "L'incidenza del tumore alla tiroide e' in continua crescita a livello 

mondiale. Lo ha detto Antonio Nicolucci. direttore di Coresearch (Center for outcomes 

research and clinical epidemiology). "Considerato nel passato una malattia rara - ha 

aggiunto - in Italia e' diventato il quinto tipo di tumore piu' frequente, il quarto nelle donne, 

mentre era il nono nel 2006". Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti piu' 

marcati - ha detto Nicolucci - con ampia variabilita' nei tassi d'incidenza da regione a 

regione. Si stima che ci siano circa 160mila italiani con tumore della tiroide, il 38 per cento 

in piu' rispetto al 2010, dei quali il 76 per cento puo' ritenersi gia' guarito. Ogni anno 

vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 

malattia". Una possibile spiegazione di questo incremento, secondo gli esperti, potrebbe 

essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non 

dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. "Questi dati sono preoccupanti", ha detto Rocco Bellantone, 

presidente Itco (Italian Thyroid cancer observatory foundation) e preside della Facolta' di 

medicina dell'Universita' Cattolica del Sacro Cuore di Roma. "Benche' il tumore alla tiroide 

non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se 

diagnosticato tempestivamente, e' un tumore trattabile e curabile, e' importante - ha 

continuato - essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale 

e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilita' del sistema sanitario". 

(AGI) . 

  

30 novembre 2015 

 

 



 

 

 

 

Tumori: esperti, boom di casi cancro alla 
tiroide 

 
14:00 30 NOV 2015 
 

 

(AGI) - Roma, 30 nov. - "L'incidenza del tumore alla tiroide e' in continua crescita a livello 

mondiale. Lo ha detto Antonio Nicolucci. direttore di Coresearch (Center for outcomes 

research and clinical epidemiology). "Considerato nel passato una malattia rara - ha 

aggiunto - in Italia e' diventato il quinto tipo di tumore piu' frequente, il quarto nelle donne, 

mentre era il nono nel 2006". Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti piu' 

marcati - ha detto Nicolucci - con ampia variabilita' nei tassi d'incidenza da regione a 

regione. Si stima che ci siano circa 160mila italiani con tumore della tiroide, il 38 per cento 

in piu' rispetto al 2010, dei quali il 76 per cento puo' ritenersi gia' guarito. Ogni anno 

vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 

malattia". Una possibile spiegazione di questo incremento, secondo gli esperti, potrebbe 

essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non 

dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. "Questi dati sono preoccupanti", ha detto Rocco Bellantone, 
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presidente Itco (Italian Thyroid cancer observatory foundation) e preside della Facolta' di 

medicina dell'Universita' Cattolica del Sacro Cuore di Roma. "Benche' il tumore alla tiroide 

non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se 

diagnosticato tempestivamente, e' un tumore trattabile e curabile, e' importante - ha 

continuato - essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale 

e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilita' del sistema sanitario". 

(AGI) . 

  



 

 

 

 

Tumori alla tiroide in aumento, nasce un 
Osservatorio tutto italiano 
Pubblicato il novembre 30th, 2015 da Chiara Di Martino 

 

Crescono i casi di tumore alla tiroide ma l’aumento del numero potrebbe essere dovuta a una 

maggiore accuratezza dei mezzi diagnostici. L’allarme arriva dal Coresearch, Center for Outcomes 

Research and clinica Epidemiology. ”Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è diventato il 

quinto tipo di tumore più frequente, il quarto nelle donne, mentre era il nono nel 2006 – spiega il 

direttore del Centro Antonio Nicolucci -. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati 

con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 
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italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. 

Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa 

della malattia”. Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data, secondo gli 

esperti, dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che 

fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. 

Se diagnosticato tempestivamente è un tumore trattabile e curabile. Ma non bisogna abbassare 

la guardia. “Questi dati sono preoccupanti – dice Rocco Bellantone, presidente Italian Thyroid Cancer 

Observatory Foundation e Preside della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 

Roma -. Benché il tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella 

popolazione è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 

sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. Sono 

questi i presupposti da cui nasce Itco – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 

Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, 

istituzioni governative e parlamentari, società scientifiche e industria. L’obiettivo è promuovere “un 

progetto unitario” che, attraverso una collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere una 

maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici. 
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30 novembre 2015 

 

 

http://benessere.guidone.it/author/chiara-di-martino/


 

 

Roma - BOOM DI TUMORI ALLA TIROIDE: + 38% RISPETTO AL 2010 

30/11/2015 

NASCE ITCO - ITALIAN THYROID CANCER OBSERVATORY FOUNDATION PER PROMUOVERE LA RICERCA E 

L’APPROPRIATEZZA NELLA GESTIONE DELLA MALATTIA 
 

Roma, 30 novembre 2015 – “L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita 
a livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore CORESEARCH, Center for 
Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una malattia 

rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente - il quarto nelle donne 
-, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti 

più marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima 
che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 
2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 

3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia”. 
Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore 

accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori 
ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. 
“Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della 

Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore 
alla tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in 

quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 
importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 
sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema 

sanitario”. 
Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory 

Foundation, il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede 
il coinvolgimento di Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, Società 
Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste 

malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un 
progetto unitario” che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta 

di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-
terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 
“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore 

di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie 
soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento” 

afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia resta 
ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e 
alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il 

Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il 
Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le 

strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle 
patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una 

bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 
Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e 
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comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo 

l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà epidemiologica. 
“Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un registro osservazionale 

prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei 
familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi” dice Sebastiano 
Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In 

pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla 
tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di 

analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla 
malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura 
e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati 

utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo 
disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - continua Nicolucci - la 
mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una crescita 
progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della tiroide e 

che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo 
riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti 

suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 
miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di 

dollari”. 
Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, 
perché, come è noto, ormai la gestione di una malattia non può essere più 

appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti divenire un punto di 
incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, 

pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti 
possano confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. “A questo 
network hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli 

specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi 
attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla 

possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto 
problematica emigrazione sanitaria”. 
Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un 

report annuale dell’attività svolta. 

  



 

 

Boom di tumori alla tiroide: + 38% rispetto al 2010 nasce ITCO- Italian 

Thyroid Cancer Observatory Foundation, per promuovere la ricerca e 

l’appropriatezza nella gestione della malattia 
novembre 30, 2015 

 
“L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore 

CORESEARCH, Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una malattia 

rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 

2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza 

da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 

2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 

500 persone muoiono a causa della malattia”. 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei 

moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside 

della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore alla tiroide non 

costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un 

tumore trattabile e curabile, è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 

sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 

Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni 

Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che 

queste malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” 

che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore efficacia nelle 

cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore di Sanità, oggi sappiamo 

che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla 

tempestività d’intervento” afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia resta 

ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di 

prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e 

l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in 

collaborazione con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle 

patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una bussola per orientare le 

politiche sanitarie in questa direzione”. 
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Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il fenomeno di 

incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà 

epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un registro osservazionale prospettico 

dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia 

quantitativi che qualitativi” dice Sebastiano Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza 

Università di Roma. “In pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla 

tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai 

responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di 

intervento per poter migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di 

dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i 

trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia – continua Nicolucci – la mortalità è rimasta 

sostanzialmente invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone che vivono con un 

pregresso tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A 

questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la 

spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva 

nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. 

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è noto, ormai 

la gestione di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti 

divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, 

pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e 

sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 30 centri su tutto il 

territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più 

complessi attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di 

‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto problematica emigrazione sanitaria”. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività 

svolta. 

  



 

 

Salute, boom di tumori alla tiroide: +38% sul 2010 

Da Red/Apa | Askanews – 21 ore fa 

Roma, 30 nov. (askanews) - "L'incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello 

mondiale". Lo dice Antonio Nicolucci, direttore Coresearch, Center for Outcomes Research and clinical 

Epidemiology. "Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore 

più frequente - il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti 

uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei tassi d'incidenza da regione a regione. Si stima 

che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 

76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 

persone muoiono a causa della malattia". 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e 

diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, genetici, 

nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. "Questi dati sono preoccupanti", dice 

Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facoltà di Medicina dell'Università Cattolica del 

Sacro Cuore Roma. "Benché il tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause di morte 

nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 

importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, non 

tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario". 

Sono questi i presupposti da cui nasce Itco - Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 

Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, 

Istituzioni Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad 

affrontare la sfida che queste malattie pongono all'Italia e a tutto il mondo. L'obiettivo è quello di 

promuovere "un progetto unitario" che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta 

di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non 

solo dei pazienti ma di tutti i cittadini.(Segue) 
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Tumori: esperti, boom di casi cancro alla 
tiroide 

 
14:00 30 NOV 2015 
 

 

(AGI) - Roma, 30 nov. - "L'incidenza del tumore alla tiroide e' in continua crescita a livello 

mondiale. Lo ha detto Antonio Nicolucci. direttore di Coresearch (Center for outcomes 

research and clinical epidemiology). "Considerato nel passato una malattia rara - ha 

aggiunto - in Italia e' diventato il quinto tipo di tumore piu' frequente, il quarto nelle donne, 

mentre era il nono nel 2006". Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti piu' 

marcati - ha detto Nicolucci - con ampia variabilita' nei tassi d'incidenza da regione a 

regione. Si stima che ci siano circa 160mila italiani con tumore della tiroide, il 38 per cento 

in piu' rispetto al 2010, dei quali il 76 per cento puo' ritenersi gia' guarito. Ogni anno 

vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 
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malattia". Una possibile spiegazione di questo incremento, secondo gli esperti, potrebbe 

essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non 

dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. "Questi dati sono preoccupanti", ha detto Rocco Bellantone, 

presidente Itco (Italian Thyroid cancer observatory foundation) e preside della Facolta' di 

medicina dell'Universita' Cattolica del Sacro Cuore di Roma. "Benche' il tumore alla tiroide 

non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se 

diagnosticato tempestivamente, e' un tumore trattabile e curabile, e' importante - ha 

continuato - essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale 

e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilita' del sistema sanitario". 

(AGI) . 

  



 

 

 

 

Tumori alla tiroide in aumento, nasce un 
Osservatorio tutto italiano 
Pubblicato il novembre 30th, 2015 da Chiara Di Martino 

 

Crescono i casi di tumore alla tiroide ma l’aumento del numero potrebbe essere dovuta a una 

maggiore accuratezza dei mezzi diagnostici. L’allarme arriva dal Coresearch, Center for Outcomes 

Research and clinica Epidemiology. ”Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è diventato il 

quinto tipo di tumore più frequente, il quarto nelle donne, mentre era il nono nel 2006 – spiega il 

direttore del Centro Antonio Nicolucci -. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati 

con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 

italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. 

Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa 

della malattia”. Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data, secondo gli 
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esperti, dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che 

fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. 

Se diagnosticato tempestivamente è un tumore trattabile e curabile. Ma non bisogna abbassare 

la guardia. “Questi dati sono preoccupanti – dice Rocco Bellantone, presidente Italian Thyroid Cancer 

Observatory Foundation e Preside della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 

Roma -. Benché il tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella 

popolazione è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 

sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. Sono 

questi i presupposti da cui nasce Itco – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 

Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, 

istituzioni governative e parlamentari, società scientifiche e industria. L’obiettivo è promuovere “un 

progetto unitario” che, attraverso una collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere una 

maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici. 

  



 

BOOM DI TUMORI ALLA TIROIDE: + 38% RISPETTO AL 2010 
 

Roma, 30 novembre 2015 – “L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita 

a livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore CORESEARCH, Center for 

Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una malattia 

rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente - il quarto nelle donne 

-, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti 

più marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima 

che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 

2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 

3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia”. 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore 

accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori 

ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. 

“Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della 

Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore 

alla tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in 

quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 

importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 

sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema 

sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory 

Foundation, il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede 

il coinvolgimento di Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, Società 

Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste 

malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un 

progetto unitario” che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta 

di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-

terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore 

di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie 

soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento” 

afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia resta 

ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e 

alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il 

Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il 

Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le 

strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle 

patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una 

bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 
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Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e 

comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo 

l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà epidemiologica. 

“Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un registro osservazionale 

prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei 

familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi” dice Sebastiano 

Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In 

pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla 

tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di 

analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla 

malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura 

e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati 

utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo 

disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - continua Nicolucci - la 

mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una crescita 

progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della tiroide e 

che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo 

riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti 

suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 

miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di 

dollari”. 

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, 

perché, come è noto, ormai la gestione di una malattia non può essere più 

appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti divenire un punto di 

incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, 

pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti 

possano confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. “A questo 

network hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli 

specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi 

attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla 

possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto 

problematica emigrazione sanitaria”. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un 

report annuale dell’attività svolta. 

  



 

 

TUMORI: ESPERTI, BOOM DI CASI 

CANCRO ALLA TIROIDE 
admin | 30 novembre 2015 | News | 0 Comments 

 

(AGI) – Roma, 30 nov. – “L’incidenza del tumore alla tiroide e’ 

in continua crescita a livello mondiale. Lo ha detto Antonio 

Nicolucci. direttore di Coresearch (Center for outcomes 

research and clinical epidemiology). “Considerato nel passato 

una malattia rara – ha aggiunto – in Italia e’ diventato il 

quinto tipo di tumore piu’ frequente, il quarto nelle donne, 

mentre era il nono nel 2006″. Nel nostro paese si registra 

infatti uno degli aumenti piu’ marcati – ha detto Nicolucci – 

con ampia variabilita’ nei tassi d’incidenza da regione a 

regione. Si stima che ci siano circa 160mila italiani con 

tumore della tiroide, il 38 per cento in piu’ rispetto al 2010, 

dei quali il 76 per cento puo’ ritenersi gia’ guarito. Ogni 

anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 

persone muoiono a causa della malattia”. Una possibile 

spiegazione di questo incremento, secondo gli esperti, potrebbe 

essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni 

mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, 

genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla 

malattia. “Questi dati sono preoccupanti”, ha detto Rocco 

Bellantone, presidente Itco (Italian Thyroid cancer observatory 

foundation) e preside della Facolta’ di medicina 

dell’Universita’ Cattolica del Sacro Cuore di Roma. “Benche’ il 
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tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause 

di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato 

tempestivamente, e’ un tumore trattabile e curabile, e’ 

importante – ha continuato – essere preparati per gestirlo al 

meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, 

non tralasciando la questione cruciale della sostenibilita’ del 

sistema sanitario”. (AGI) 
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Roma - BOOM DI TUMORI ALLA TIROIDE: + 38% RISPETTO AL 2010 

30/11/2015 

NASCE ITCO - ITALIAN THYROID CANCER OBSERVATORY FOUNDATION PER PROMUOVERE LA RICERCA E 
L’APPROPRIATEZZA NELLA GESTIONE DELLA MALATTIA 
 

Roma, 30 novembre 2015 – “L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita 
a livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore CORESEARCH, Center for 

Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una malattia 
rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente - il quarto nelle donne 

-, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti 
più marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima 

che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 
2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 
3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia”. 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore 
accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori 

ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. 
“Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della 
Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore 

alla tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in 
quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 
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importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 

sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema 
sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory 
Foundation, il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede 
il coinvolgimento di Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, Società 

Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste 
malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un 

progetto unitario” che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta 
di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-
terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore 
di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie 

soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento” 
afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia resta 
ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e 

alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il 
Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il 

Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le 
strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle 

patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una 
bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 
Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e 

comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo 
l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà epidemiologica. 

“Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un registro osservazionale 
prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei 
familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi” dice Sebastiano 

Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In 
pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla 

tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di 
analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla 
malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura 

e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati 
utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo 

disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 
“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - continua Nicolucci - la 
mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una crescita 

progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della tiroide e 
che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo 

riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti 
suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 
miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di 

dollari”. 
Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, 

perché, come è noto, ormai la gestione di una malattia non può essere più 
appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti divenire un punto di 
incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, 

pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti 
possano confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. “A questo 

network hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli 
specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi 

attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla 



possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto 

problematica emigrazione sanitaria”. 
Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un 

report annuale dell’attività svolta. 

  



 

 

Tumori della tiroide in forte aumento. Nasce 

l’osservatorio italiano per promuovere la 

ricerca sulle cure 
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«L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale» afferma Antonio 

Nicolucci, direttore Coresearch (Center for outcomes research and clinical epidemiology). 

«Considerato nel passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più 

frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 2006». 

Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei tassi 

d’incidenza da regione a regione. 

«Si stima che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38 per cento in più rispetto 

al 2010, dei quali il 76 per cento può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 

3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia» aggiunge l’esperto. 

Perché è sempre più frequente 

Una possibile spiegazione dell’incremento di casi di tumore della tiroide potrebbe essere data dalla 

maggiore accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici. 

Ma senza dimenticare il fatto che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. 

«Sono dati preoccupanti» dice Rocco Bellantone, presidente ITCO e preside della Facoltà di 

Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma «benché il tumore alla tiroide non 

costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato 

tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è importante essere preparati per gestirlo al 
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meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale 

della sostenibilità del sistema sanitario». 

Nasce Itco, l’osservatorio italiano 

Sono questi i presupposti da cui nasce Itco (Italian thyroid cancer observatory foundation), il primo 

osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, 

istituzioni governative e parlamentari, società scientifiche e industrie. 

Un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e a tutto il 

mondo. 

L’obiettivo è promuovere “un progetto unitario” che, attraverso una forte collaborazione 

interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli 

diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

«Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto superiore di sanità, 

oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto a una migliore 

capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento» afferma Walter Ricciardi, presidente 

dell’Istituto superiore di sanità «tuttavia resta ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo 

senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto dedica diverse 

attività, tra esse: il Registro nazionale ipotiroidismo congenito e l’Osnami, (Osservatorio nazionale 

per il monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le 

strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle patologie e 

l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una bussola per orientare le 

politiche sanitarie in questa direzione». 

Il primo passo conoscere e comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo 

l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà epidemiologica. 

«Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un registro osservazionale prospettico 

dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire 

risultati sia quantitativi sia qualitativi» dice Sebastiano Filetti, preside Facoltà di Medicina e 

odontoiatria Sapienza Università di Roma «in pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di 

persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi 

offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta 

alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il 

follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le 



risorse in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più 

innovativi qualora ce ne fosse bisogno». 

«A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia – continua Nicolucci – la mortalità è 

rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone 

che vivono con un pregresso tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo 

termine, con impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei 

dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 

2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di 

dollari». 

L’importanza dei team multidisciplinari 

Fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è 

noto, ormai la gestione di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. 

L’Osservatorio vuole infatti divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici 

specialisti, medici di medicina generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove 

tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la 

malattia. 

«A questo network hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano» prosegue Filetti «gli 

specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. 

Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le 

conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto problematica emigrazione sanitaria». 

  



 

 

Boom di tumori alla tiroide: più 38 per cento rispetto al 2010 
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“L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a 
livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore 
CORESEARCH, Center for Outcomes Research and 
clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una 
malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore 
più frequente - il quarto nelle donne -, mentre era il nono 
nel 2006. Nel nostro paese si registra uno degli aumenti 
più marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da 
regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 
italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 
2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno 

vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia”. 

  

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei 
moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 
contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside 
della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore alla tiroide non 
costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un 
tumore trattabile e curabile, è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 
sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. 

  

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 
Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni 
Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che 
queste malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che, 
attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e 
nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

  

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore di Sanità, oggi sappiamo che 
di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla 
tempestività d’intervento” afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia resta 
ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di 
prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, 
(Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con 
le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle patologie e l’efficacia del 
programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa 
direzione”. 

  

30 novembre 2015 

 

 



Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il fenomeno di 
incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà 
epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un registro osservazionale prospettico 
dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari - in grado di fornire risultati sia 
quantitativi che qualitativi” dice Sebastiano Filetti, preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza 
Università di Roma. “In pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla 
tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai 
responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento 
per poter migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati 
aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i 
trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 

  

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - continua Nicolucci - la mortalità è rimasta 
sostanzialmente invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone che vivono con un 
pregresso tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A 
questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la 
spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva 
nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. 

  

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la 
gestione di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti 
divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, pazienti e 
loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le 
problematiche riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano” 
prosegue Filetti. “Gli specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso 
la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal 
centro alla periferia evitando così la tanto problematica emigrazione sanitaria”. 

  

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività 
svolta. 
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Roma - BOOM DI TUMORI ALLA TIROIDE: + 38% RISPETTO AL 2010 

30/11/2015 

NASCE ITCO - ITALIAN THYROID CANCER OBSERVATORY FOUNDATION PER PROMUOVERE LA RICERCA E 
L’APPROPRIATEZZA NELLA GESTIONE DELLA MALATTIA 
 

Roma, 30 novembre 2015 – “L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita 

a livello mondiale” dice Antonio Nicolucci, Direttore CORESEARCH, Center for 
Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel passato una malattia 
rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente - il quarto nelle donne 

-, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti 
più marcati con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima 

che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 
2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 
3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della malattia”. 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore 
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accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori 

ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. 
“Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della 

Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore 
alla tiroide non costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in 
quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, è 

importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia 
sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema 

sanitario”. 
Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory 
Foundation, il primo Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede 

il coinvolgimento di Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, Società 
Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste 

malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un 
progetto unitario” che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta 
di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-

terapeutici, a beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 
“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore 

di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie 
soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento” 

afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia resta 
ancora molto da fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e 
alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il 

Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il 
Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le 

strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle 
patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una 
bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e 
comprendere il fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo 

l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà epidemiologica. 
“Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un registro osservazionale 
prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei 

familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi” dice Sebastiano 
Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In 

pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla 
tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di 
analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla 

malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura 
e il follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati 

utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo 
disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 
“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - continua Nicolucci - la 

mortalità è rimasta sostanzialmente invariata; questo determina una crescita 
progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della tiroide e 

che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo 
riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti 
suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 

miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di 
dollari”. 

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, 
perché, come è noto, ormai la gestione di una malattia non può essere più 

appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti divenire un punto di 



incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, 

pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti 
possano confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. “A questo 

network hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli 
specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi 
attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un esempio, si pensi alla 

possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la tanto 
problematica emigrazione sanitaria”. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un 
report annuale dell’attività svolta. 
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Tumori: esperti, boom di casi cancro alla tiroide 

(AGI) - Roma, 30 nov. - "L'incidenza del tumore alla 
tiroide e' in continua crescita a livello mondiale. Lo ha 
detto Antonio Nicolucci. direttore di Coresearch (Center 
for outcomes research and clinical epidemiology). 
"Considerato nel passato una malattia rara - ha 
aggiunto - in Italia e' diventato il quinto tipo di tumore 
piu' frequente, il quarto nelle donne, mentre era il nono 
nel 2006". Nel nostro paese si registra infatti uno degli 
aumenti piu' marcati - ha detto Nicolucci - con ampia 
variabilita' nei tassi d'incidenza da regione a regione. Si 
stima che ci siano circa 160mila italiani con tumore della 
tiroide, il 38 per cento in piu' rispetto al 2010, dei quali il 
76 per cento puo' ritenersi gia' guarito. Ogni anno 
vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 
500 persone muoiono a causa della malattia". Una 
possibile spiegazione di questo incremento, secondo gli 
esperti, potrebbe essere data dalla maggiore 
accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, 

non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. "Questi 
dati sono preoccupanti", ha detto Rocco Bellantone, presidente Itco (Italian Thyroid cancer observatory foundation) e 
preside della Facolta' di medicina dell'Universita' Cattolica del Sacro Cuore di Roma. "Benche' il tumore alla tiroide non 
costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, e' un 
tumore trattabile e curabile, e' importante - ha continuato - essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista 
clinico sia sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilita' del sistema sanitario". (AGI) . 
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TUMORI: ESPERTI, BOOM DI CASI CANCRO ALLA TIROIDE 

(AGI) – Roma, 30 nov. – “L’incidenza del tumore alla tiroide e’ 

in continua crescita a livello mondiale. Lo ha detto Antonio 

Nicolucci. direttore di Coresearch (Center for outcomes 

research and clinical epidemiology). “Considerato nel passato 

una malattia rara – ha aggiunto – in Italia e’ diventato il 

quinto tipo di tumore piu’ frequente, il quarto nelle donne, 

mentre era il nono nel 2006″. Nel nostro paese si registra 

infatti uno degli aumenti piu’ marcati – ha detto Nicolucci – 

con ampia variabilita’ nei tassi d’incidenza da regione a 

regione. Si stima che ci siano circa 160mila italiani con 

tumore della tiroide, il 38 per cento in piu’ rispetto al 2010, 

dei quali il 76 per cento puo’ ritenersi gia’ guarito. Ogni 

anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 

persone muoiono a causa della malattia”. Una possibile 

spiegazione di questo incremento, secondo gli esperti, potrebbe 

essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei moderni 

mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, 

genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla 

malattia. “Questi dati sono preoccupanti”, ha detto Rocco 

Bellantone, presidente Itco (Italian Thyroid cancer observatory 

foundation) e preside della Facolta’ di medicina 

dell’Universita’ Cattolica del Sacro Cuore di Roma. “Benche’ il 

tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause 

di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato 

tempestivamente, e’ un tumore trattabile e curabile, e’ 

importante – ha continuato – essere preparati per gestirlo al 

meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, 

non tralasciando la questione cruciale della sostenibilita’ del 

sistema sanitario”. (AGI) 
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Boom di tumori alla tiroide: + 38% rispetto al 2010 

 

dicembre 01 
17:542015 

Nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation per promuovere la ricerca e l’appropriatezza nella 

gestione della malattia 

Roma, 30 novembre 2015 – “L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale” dice Antonio 

Nicolucci, Direttore CORESEARCH, Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology. “Considerato nel 

passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il 

nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati con ampia variabilità nei tassi 

d’incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più 

rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 

500 persone muoiono a causa della malattia”. 

Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore accuratezza e diffusione dei 

moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali 

contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti” dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della 

Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore Roma. “Benché il tumore alla tiroide non costituisca 

una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile 

e curabile, è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, non 

tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO – Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo Osservatorio 

sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, Istituzioni Governative e Parlamentari, 
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Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e 

a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che, attraverso una forte collaborazione 

interdisciplinare, permetta di raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a 

beneficio non solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore di Sanità, oggi sappiamo che di 

tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività 

d’intervento” afferma Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia resta ancora molto da 

fare sulla prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione l’Istituto 

dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, (Osservatorio Nazionale per il 

Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le strutture regionali deputate. 

Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi 

al fine di avere una bussola per orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il fenomeno di 

incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per fotografare la realtà 

epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – un registro osservazionale prospettico dei 

pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia quantitativi che 

qualitativi” dice Sebastiano Filetti, Preside Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma. “In 

pratica dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche capire il perché 

questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati 

nella lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il follow-up del 

paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli 

sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia – continua Nicolucci – la mortalità è rimasta sostanzialmente 

invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone che vivono con un pregresso tumore della 

tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono 

dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi 

di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. 

Infine, fondamentale per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la 

gestione di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti divenire 

un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina generale, pazienti e loro 

associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le problematiche 

riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 30 centri su tutto il territorio italiano” prosegue Filetti. “Gli 

specialisti di questi centri possono discutere e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. Le potenzialità sono 

infinite: per fare un esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la 

tanto problematica emigrazione sanitaria”. 

Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività svolta. 

  



 

 
 

 
 
 

Tumori: esperti, boom di casi cancro alla tiroide 

(AGI) - Roma, 30 nov. - "L'incidenza del tumore alla 
tiroide e' in continua crescita a livello mondiale. Lo ha 
detto Antonio Nicolucci. direttore di Coresearch (Center 
for outcomes research and clinical epidemiology). 
"Considerato nel passato una malattia rara - ha 
aggiunto - in Italia e' diventato il quinto tipo di tumore 
piu' frequente, il quarto nelle donne, mentre era il nono 
nel 2006". Nel nostro paese si registra infatti uno degli 
aumenti piu' marcati - ha detto Nicolucci - con ampia 
variabilita' nei tassi d'incidenza da regione a regione. Si 
stima che ci siano circa 160mila italiani con tumore della 
tiroide, il 38 per cento in piu' rispetto al 2010, dei quali il 
76 per cento puo' ritenersi gia' guarito. Ogni anno 
vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 
500 persone muoiono a causa della malattia". Una 
possibile spiegazione di questo incremento, secondo gli 
esperti, potrebbe essere data dalla maggiore 
accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, 

non dimenticando che fattori ambientali, genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. "Questi 
dati sono preoccupanti", ha detto Rocco Bellantone, presidente Itco (Italian Thyroid cancer observatory foundation) e 
preside della Facolta' di medicina dell'Universita' Cattolica del Sacro Cuore di Roma. "Benche' il tumore alla tiroide non 
costituisca una delle principali cause di morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, e' un 
tumore trattabile e curabile, e' importante - ha continuato - essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista 
clinico sia sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilita' del sistema sanitario". (AGI) . 
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OSSERVATORIO SULLA SALUTE 

Tumori alla tiroide, un vero 
boom  
Aumento del 38% rispetto al 
2010 
Nasce l’Italian Thyroid Cancer Observatory (ITCO) Foundation per 

promuovere la ricerca e l’appropriatezza nella gestione della 

malattia. Circa 160 mila italiani con questo tumore 
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“L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale – dice Antonio Nicolucci, 

Direttore CORESEARCH, Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology – Considerato nel 

passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente - il quarto nelle 

donne -, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati 

con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 

italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. 

Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 

malattia”. Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore 

accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, 

genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti – 

dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore Roma – Benché il tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause di 

morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, 

è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, 

non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 

Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, 

Istituzioni Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad 

affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di 

promuovere 'un progetto unitario' che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di 

raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non 

solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. “Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati 

nell’Istituto Superiore di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie 

soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento – affermaWalter 



Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità – Tuttavia resta ancora molto da fare sulla 

prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione 

l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, 

(Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in 

collaborazione con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione 

delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una bussola per 

orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il 

fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per 

fotografare la realtà epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un 

registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei 

familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi – dice Sebastiano Filetti, Preside 

Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma – In pratica dobbiamo indagare non 

solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche capire il perché questi tumori 

aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati 

nella lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il 

follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse 

in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi 

qualora ce ne fosse bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - continua Nicolucci - la mortalità è rimasta 

sostanzialmente invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone che 

vivono con un pregresso tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con 

impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli 

Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi 

nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. Infine, fondamentale 

per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la gestione 

di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti 

divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina 

generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano 

confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 

30 centri su tutto il territorio italiano – prosegue Filetti – Gli specialisti di questi centri possono discutere 

e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un 

esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la 

tanto problematica emigrazione sanitaria”. Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la 

condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività svolta. (CARLOTTA DONNINI) 
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Tiroide: nasce Itco, l’osservatorio italiano per promuovere la ricerca sul 

cancro 

Al via l’Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation. Secondo i dati di 

Coresearch gli italiani colpiti dal tumore della tiroide sono in aumento del 38% 

rispetto al 2010 

di Redazione Aboutpharma Online2 dicembre 2015  

 

L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale. In Italia è diventato il 

quinto tipo di tumore più frequente – il quarto nelle donne -, mentre era il nono nel 2006. Si stima 

che ci siano circa 160.000 italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali 

il 76% può ritenersi già guarito. Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 
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persone muoiono a causa della malattia. Bastano questi dati – illustrati da Antonio Colucci, direttore 

di Coresearch (Center for Outcomes Research and clinical epidemiology) – a spiegare la nascita 

dell’Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation (Itco), il primo osservatorio sui noduli 

tiroidei e sul tumore della tiroide presentato nei giorni scorsi a Roma. 

L’obiettivo è quello di promuovere “un progetto unitario” che – attraverso il coinvolgimento di 

Università, Governo, Parlamento, società scientifiche e industria – permetta di raggiungere una 

maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non solo dei 

pazienti ma di tutti i cittadini. A presiedere l’osservatorio è Rocco Bellantone, preside della Facoltà 

di Medicina dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma. “Questi dati – commenta 

Bellantone – sono preoccupanti, è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di 

vista clinico sia sociale e politico, non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del 

sistema sanitario”. 

“Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati nell’Istituto Superiore di Sanità, 

oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie soprattutto ad una migliore 

capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento”, aggiunge Walter Ricciardi, presidente 

dell’Istituto Superiore di Sanità. “Tuttavia – precisa – resta ancora molto da fare sulla prevenzione. 

In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione l’istituto dedica 

diverse attività: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’Osnami, (Osservatorio Nazionale 

per il Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in collaborazione con le 

strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione delle patologie e 

l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una bussola per orientare le 

politiche sanitarie in questa direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere 

il fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento 

per fotografare la realtà epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide – 

un registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori 

tiroidei familiari – in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi”, dice Sebastiano 

Filetti, preside della Facoltà di Medicina e Odontoiatria dell’Università La Sapienza di Roma. “In 

pratica – spiega Filetti – dobbiamo indagare non solo sul numero di persone che soffre di tumore 

alla tiroide ma anche capire il perché questi tumori aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e 

di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati nella lotta alla malattia affinché adottino 

nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il follow-up del paziente, e attivare 

percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse in modo razionale evitando gli 

sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi qualora ce ne fosse 

bisogno”. 

Infine, l’Osservatorio vuole divenire un punto di incontro e di confronto tra istituzioni, medici 

specialisti, medici di medicina generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove 

tutti i membri partecipanti possano confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la 

malattia. Un network a cui hanno già aderito 30 centri sul territorio nazionale. Annualmente 

l’Osservatorio organizzerà un forum per la condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività 

svolta. 
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“L’incidenza del tumore alla tiroide è in continua crescita a livello mondiale – dice Antonio Nicolucci, 

Direttore CORESEARCH, Center for Outcomes Research and clinical Epidemiology – Considerato nel 

passato una malattia rara, in Italia è diventato il quinto tipo di tumore più frequente - il quarto nelle 

donne -, mentre era il nono nel 2006. Nel nostro paese si registra infatti uno degli aumenti più marcati 

con ampia variabilità nei tassi d’incidenza da regione a regione. Si stima che ci siano circa 160.000 

italiani con tumore della tiroide, il 38% in più rispetto al 2010, dei quali il 76% può ritenersi già guarito. 

Ogni anno vengono diagnosticati oltre 3.200 nuovi casi, mentre 500 persone muoiono a causa della 

malattia”. Una possibile spiegazione di questo incremento potrebbe essere data dalla maggiore 

accuratezza e diffusione dei moderni mezzi diagnostici, non dimenticando che fattori ambientali, 

genetici, nutrizionali, economici e sociali contribuiscono alla malattia. “Questi dati sono preoccupanti – 

dice Rocco Bellantone, Presidente ITCO e Preside della Facoltà di Medicina dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore Roma – Benché il tumore alla tiroide non costituisca una delle principali cause di 

morte nella popolazione in quanto, se diagnosticato tempestivamente, è un tumore trattabile e curabile, 

è importante essere preparati per gestirlo al meglio sia dal punto di vista clinico sia sociale e politico, 

non tralasciando la questione cruciale della sostenibilità del sistema sanitario”. 

Sono questi i presupposti da cui nasce ITCO - Italian Thyroid Cancer Observatory Foundation, il primo 

Osservatorio sui noduli tiroidei e sul tumore alla tiroide che vede il coinvolgimento di Università, 

Istituzioni Governative e Parlamentari, Società Scientifiche e Industria, un progetto concreto volto ad 

affrontare la sfida che queste malattie pongono all’Italia e a tutto il mondo. L’obiettivo è quello di 

promuovere 'un progetto unitario' che, attraverso una forte collaborazione interdisciplinare, permetta di 

raggiungere una maggiore efficacia nelle cure e nei protocolli diagnostico-terapeutici, a beneficio non 

solo dei pazienti ma di tutti i cittadini. “Grazie all’attività di sorveglianza dei dati di mortalità analizzati 

nell’Istituto Superiore di Sanità, oggi sappiamo che di tumore tiroideo si muore di meno in Italia grazie 

soprattutto ad una migliore capacità diagnostica e alla tempestività d’intervento – affermaWalter 



Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità – Tuttavia resta ancora molto da fare sulla 

prevenzione. In questo senso alle varie patologie tiroidee e alle possibili strategie di prevenzione 

l’Istituto dedica diverse attività, tra esse: il Registro Nazionale Ipotiroidismo Congenito e l’OSNAMI, 

(Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della iodoprofilassi in Italia) che portiamo avanti in 

collaborazione con le strutture regionali deputate. Attraverso questi strumenti valutiamo la diffusione 

delle patologie e l’efficacia del programma nazionale di iodoprofilassi al fine di avere una bussola per 

orientare le politiche sanitarie in questa direzione”. 

Il primo passo per la lotta alla malattia è infatti quello di conoscere, ovvero definire e comprendere il 

fenomeno di incremento della malattia. Per questo motivo l’Osservatorio si pone come strumento per 

fotografare la realtà epidemiologica. “Abbiamo attivato una mappatura dei tumori della tiroide - un 

registro osservazionale prospettico dei pazienti affetti da tumori tiroidei e un registro dei tumori tiroidei 

familiari - in grado di fornire risultati sia quantitativi che qualitativi – dice Sebastiano Filetti, Preside 

Facoltà di Medicina e Odontoiatria Sapienza Università di Roma – In pratica dobbiamo indagare non 

solo sul numero di persone che soffre di tumore alla tiroide ma anche capire il perché questi tumori 

aumentano, per poi offrire strumenti di analisi e di guida ai responsabili politici e agli operatori impegnati 

nella lotta alla malattia affinché adottino nuove strategie di intervento per poter migliorare sia la cura e il 

follow-up del paziente, e attivare percorsi appropriati sulla base di dati aggiornati utilizzando le risorse 

in modo razionale evitando gli sprechi e rendendo al contempo disponibili i trattamenti più innovativi 

qualora ce ne fosse bisogno”. 

“A fronte del continuo aumento dell’incidenza della malattia - continua Nicolucci - la mortalità è rimasta 

sostanzialmente invariata; questo determina una crescita progressiva del numero di persone che 

vivono con un pregresso tumore della tiroide e che richiedono assistenza sanitaria a lungo termine, con 

impatto sulla spesa. A questo riguardo, non esistono dati italiani, mentre proiezioni dei dati relativi agli 

Stati Uniti suggeriscono che la spesa annuale crescerà da 1,4 miliardi di dollari nel 2010 a 2,4 miliardi 

nel 2019, per una spesa complessiva nell’arco di 10 anni di 18,6 miliardi di dollari”. Infine, fondamentale 

per la lotta al tumore alla tiroide, è l’approccio multidisciplinare, perché, come è noto, ormai la gestione 

di una malattia non può essere più appannaggio di una singola specialità. L’Osservatorio vuole infatti 

divenire un punto di incontro e di confronto tra Istituzioni, medici specialisti, medici di medicina 

generale, pazienti e loro associazioni, una sorta di piattaforma dove tutti i membri partecipanti possano 

confrontarsi e sviluppare le problematiche riguardanti la malattia. “A questo network hanno già aderito 

30 centri su tutto il territorio italiano – prosegue Filetti – Gli specialisti di questi centri possono discutere 

e confrontarsi sui casi più complessi attraverso la rete. Le potenzialità sono infinite: per fare un 

esempio, si pensi alla possibilità di ‘trasferire’ le conoscenze dal centro alla periferia evitando così la 

tanto problematica emigrazione sanitaria”. Annualmente l’Osservatorio organizzerà un forum per la 

condivisione dei risultati e un report annuale dell’attività svolta. (CARLOTTA DONNINI) 

 


